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PAG. i l / l e regioni 
L'impegno di lotta delle popolazioni deve imporre una svolta 
»- — ^ m , 

Allo sviluppo del Sud servono 
anche trasporti efficienti 

di ALESSANDRO CARRI 

ANCHE NKL CAMPO dei 
trasporti, come in quello 

delle attività economiche in
dustriali. agricole e commer
ciali. le Regioni del Sud e 
delle isole .stanno agli ultimi 
posti della graduatoria nazio
nale. Risalendo la penisola i 
traffici delle merci e la mo
bilità delle persone si inten 
sificano sempre più fino a 
raggiungere le punte più alte 
in prossimità delle grandi 
metro|M)li di Milano e di To
rino. Nel traflico delle merci. 
alle regioni del Sud ed alle 
isole, è riservato meno di un 
quinto del volume complessi
vo dei prodotti trasportati 
sul territorio nazionale, circa 
15.000 milioni di tonnellate su 
8.1040 milioni. Dei 320 milioni 
di merci imbarcate e sbarca
te dai porti italiani solo poco 
più di 70 milioni riguardano i 
porti del Sud. pur avendo la 
Sicilia e la Sardegna rispetti
vamente il 21 e il 12.9 per 
cento del trasporto per cabo
taggio fra le regioni italiane. 

Nel trasporto delle persone 
s i un totale di -101.939 milio
ni di viaggiatori km su strada 
e ferrovia, nonostante i lun
ghi viaggi degli emigranti, al 
Sud appartengono circa 
85.000 milioni di viaggiato
ri Km pari al 22 per tento 
del totale. 

Il quadro conferma anche 
sotto questo profilo il divario 
tra due realtà ben diverse: 
quella del Nord dove le co
municazioni. la mobilità delle 
persone e il movimento delle 
merci è a livelli europei e 
quella del Sud ancora in 
condizioni di arretrate/za a 
livelli paragonabili solo ai 
paesi terzi. 

Dall'unità d'Italia il divario 
si è progressivamente accen
tuato. tanto da far venire la 
nostalgia dei Borboni che 
costruirono 150 anni fa la 
prima ferrovia a Napoli. 

Lo stato di arretratezza in 
cui sono stati abbandonati i 
porti, le ferrovie e in genera
le i mezzi di trasporto pub 
blici-collcttivi in questi ultimi 
30 anni, sono troppo noti per 
doverli elencare. Salvo che 

per le autostrade, a decine 
figurano le opere promesse, 
programmate, addirittura fi
nanziate e mai realizzate. 
Basti pensare al paradosso 
della nuova stazione di Co
senza che è .stata costruita 
da alcuni anni ma che non si 
è ancora provveduto a colle 
garla con la rete ferroviaria; 
alle tre officine di riparazio
ne delle FS previste dal pia
no di interventi straordinari 
approvato nel "7-1 e per le 
quali non sono ancora inizia
ti i lavori e. ancora, alla ri
strutturazione della Messi
na-Palermo. 

Centinaia di miliardi sono 
stati spesso dirottati dal Sud 
al Nord seguendo la logica 
dell'intarvento nelle tratte di 
massimo flusso di traffico. 
così da accentuare sempre 
più il divario fra queste due 
realtà territoriali ed ostaco
lando di fatto Io stesso svi
luppo economico del Mezzo
giorno. Come è noto i pro
dotti dell'agricoltura, così 
come quelli dell'indu;tria 
manifatturiera, devono essere 
rapidamente collocati sui 
grandi mercati e le condizio 
ni d'oggi spesso non lo con 
sentono. 

La ripresa economica, agri

cola e industriale del Mezzo
giorno. è quindi strettamente 
collegata all'intensificazione 
dei mezzi di scambio e allo 
sviluppo dei trasporti. Rie
quilibrare dal punto di vista 
economico e sociale il Sud 
con il Nord, assicurare nuove 
attività produttive e di occu
pazione significa in definitiva 
riequilibrare anche il sistema 
dei trasporti incentivando 
soprattutto quelli pubbli-
ci-colletivi. 

Da queste considerazioni 
discendono tre ordini di 
problemi: 

1) intensificare le condizio
ni di traffico internazionale 
dal Sud ai paesi emergenti 
dell'Africa e del Medio Orien
te e fare assolvere all'Italia 
un « ruolo cerniera * tra 
questi paesi e l'Kuropa; 

2) collegare più strettamen 
te il Sud al Nord e al centro 
Europa : 

3) sviluppare i collegamenti 
con le aree delle regioni me
ridionali e delle isole in un 
più generale recupero ed e-
quilibrio territoriale. 

Fra i vari modi di traspor
lo per realizzare questi obici 
ti vi assumono un rilievo di 
grande importanza quelli ma
rittimi e quelli ferroviari. 

I due « canati » naturali 
Il trasporto marittimo, di 

gran lunga il più conveniente 
dal punto di vista economico. 
può consentire di collegare il 
Sud al resto della penisola 
secondo il criterio più volte 
sostenuto del trasporto velo
ce da porto a porto lungo 
quei « due canali » che sono 
l'Adriatico e il Tirreno. 

Si tratta per questo di far 
leva ed estendere la naviga
zione di cabotaggio che oggi 
copre meno di un terzo 
(91.000.000 di tonnellate) del 
movimento delle merci nei 
porti nazionali (320.000.000 di 
tonnellate) e rivalutare il 
ruolo e le funzioni dei porti 
che costituiscono un patri
monio e una ricchezza ine
stimabili. ma che spesso so 

no stati abbandonati con uno 
spreco immane di ricorse na
zionali. per favorire quella 
politica di concentrazione 
che. anche nel movimento 
delle merci, ha finito col 
prevalere. In Italia cioè più 
che allo sviluppo di poche 
grandi infrastrutture portuali 
dobbiamo piuttosto pensare 
di utilizzare le risorse dispo
nibili andando ad un sistema 
di porti specializzati e artico
lati nell'area nazionale, esal
tando in tal senso la funzio
ne che può essere propria di 
quelli del Sud. 

I porti devono essere a lo
ro volta collegati con l'entro
terra da un efficiente sistema 
integrato di comunicazioni e. 
per questo, nella elaborazione 

dei programmi e dei piani 
ferroviari e viari, si tratta di 
privilegiare le trasversali ri
spetto le longitudinali e co
stiere. " 

L'indagine conoscitiva sui 
porti in corso al Senato e il 
dibattito sull'elaborazione del 
piano poliennale delle ferro
vie alla Camera hanno posto 
in rilievo queste necessità 
indicando come prioritario lo 
« spostamento incisivo degli 
investimenti e dell'impegno 
in direzione de! Mezzogior
no >. Più specificatamente, 
per le ferrovie, alla Camera 
si è sottolineata con partico
lare rilievo la necessità di 
andare al potenziamento del
la Napoli-Foggia-Bari, al rad
doppio della Caserta-Foggia. 
all'inserimento della rete FS 
della Benevento Cancello, al 
completamento dell'Adriatica. 
alla riqualificazione e l'elet
trificazione della Lamezia Ca
tanzaro. al raccordo tra la 
Nord di Sapri e la Lagone-
grò Sicignano, alla realizza
zione della dorsale sarda 
Caglian-Sassai-Nuoro. all'at
tuazione delle opere previste 
sulla Messina-Palermo e delle 
tratte interne. Nel collega
mento per la Sicilia non si 
esclude nemmeno l'ipotesi di 
esaminare * la convenienza 
conomica della realizzazione 
del collegamento viario e fer
roviario sullo stretto 

Certo siamo ancora agli 
studi, all'elaborazione di pia
ni e di programmi che po
tranno divenire realtà nella 
misura in cui si saprà andare 
a quelle scelte nuove di indi
rizzo economico in grado di 
assicurare la ripresa e lo svi
luppo del Mezzogiorno anche 
dal punto di vista dei tra
sporti e delle comunicazioni. 

II problema ridiventa quin
di ixilitico: di costituzione di 
un governo di intesa naziona
le che sappia corrispondere e 
far sue queste scelte e di 
impegno di lotta delle popo
lazioni del Sud per imporle e 
battere quelle forze politiche 
ed economiche che tendono 
ancora a resistere ed ostaco
larne l'attuazione. 

Il rilancio dei trasporti pubblici costituisce fonte di occupazione 

Basterebbero i nuovi impianti 
per garantire anche il lavoro 

Occorre creare un efficiente sistema ferroviario, valorizzare i porti e i traffici marittimi - Le azien
de costruttrici sono in crisi perché mancano commesse - Ci sono soldi e progetti: che cosa si attende? 

Il ponte 
sullo stret
to non può 
rimanere 
sulla carta 
per altri 
decenni 

Della costruzione del pon
te sullo stretto si parla da 
decenni, e da decenni si 
susseguono iniziative e stu
di seri nonché esercitazioni 
artistiche e grafiche, o pseu-
do tali, alla ricerca della 
migliore soluzione statica ed 
architettonica. Fino ad og
gi, ogni elaborato è rimasto 
tale come il disegno, del 
quale pubblichiamo a fianco 
un particolare. 

Necessario modificare 

gli indirizzi nel settore 

Col piano FS 
sempre più isolato 

il Mezzogiorno 
dal resto 
del Paese 

Il ruolo del Parlamento, dei partiti, 
delle forze sociali, degli enti locali e 
delle Regioni - La proposta dei paesi 
del Nord Europa per il traffico merci 

PALERMO — In una espo
sizione tenuta anni fa a 
Messina fu presentato per
sino il progetto di un ponte 
circolare, a più strati (piani) 
uno dei quali, semovente, 
destinato a ospitare un ri
storante panoramico. L'av 
ventore, dopo aver preso 
posto ad un tavolo con lo 
sguardo rivolto alla costa 
calabra. alla fine del pran
zo si sarebbe trovato, per 
effetto di un raffinato si
stema rotante, dinanzi il 
profilo della costa siciliana. 
col grande traliccio elettri
co di Capo Peloro. 

Questa ed altre avveniri-

stivile idee sullu maniera di 
rendere stabile l'attraversa
mento della stretto di Mes
sina sono però rimaste sem
pre sulla carta. O meglio 
sulle cartoline illustrate vi
sto die il ponte, (/nello vero 
m feria e cemento, non si 
fa mai. vi hunno pensalo 
i tipografi a stamparlo nei 
« souvenirs della porta della 
Sicilia » destinati ai turisti. 

Tema ricorrente ad ogni 
appuntamento elettorale da 
trenta anni a questa parte. 
cavallo di battaglia della 
DC locale, il Ponte con la 
P maiuscola, grande opera 
che dovrebbe unire la terra 

ti Scilla con Quella di Ca 
uddi. è diventato argomento 
di portata non solo nazio
nale ma europea. Recente 
mente anche la CEK ha co 
mincmto ad occuparsi del 
problema, ipotizzando pure 
un finanziamento per la sua 
costruzione. 

Quanti soldi ci vogliono 
per mettere su il viadotto. 
la cui oggettiva utilità è 
comunque ormai riconosciti 
la'' Mille, duemila mil'urdi. 
sono le cifre che rimimi 
zana dai tecnici. Ma stuoia 
non e stato compiuto nep 
pure un primo passo. Ci si 
e addirittura dimenticati di 

una legge del Pulitimeli: • 
italtuno che dispone Vinse 
(lutulento di una vommissio 
ne che avrebbe dovuto come 
prima cosa verificarne hi 
fattibilità. 

Intanto, nelle due miglia 
di male che separano la Si 
ciliu dal « Continente » il 
traffico marittimo si fa ut 
traverso le linee delle navi 
pinate e dei traghetti del'e 
FS. sempre più caotiche La 
strozzatura continua ed es 
.sere un seno ostacolo al 
l'asso di merci e viagu'u-
taii in progressivo eccczio 
naie aumento, ad ogni anno 
che passa. 

Uno sguardo 
sulle FS 

Tutti i dati riportati si riferiscono alle stati
stiche elaborate al 31 dicembre 1976. 

• Lunghezza rete 

— linee ferroviarie 
(di cui km 398,6 a scart. ridotto) 
— lineee lettrificate 
(di cui km 4.976,5 a doppio binario) 
— linee marittime 
— autoservizi sostitutivi 
— lungh. binari esercitati 

* elettrificati 

Km. 16.406,8 

Km. 8,137 

Km. 236,8 
Km. 1.688 
Km. 29.266 
Km. 18.084) 

• Tracciato linee 

ROMA — II governo di Bonn 
si sarebbe fatto portavoce 
presso il governo di Roma del 
la richiesta dei Paesi del Sorci 
Kuropa di accelerare il tra-
sicrimcnto. via ferrovia, ver
so (picllc regioni geografiche 
delle merci acquistate nel 
Sud d'Italia, in grande quanti
tà derrate alimentari e prodot 
ti ortofrutticoli, utilizzando m 
prevalenza la dorsale adriati
ca della rete FS per evitare 
gli intasamenti di traffico 
della dorsale tirrenica e dei 
centri di smistamento di Sa-
poli, Roma e Bologna. 

I suggerimenti della Re
pubblica Federale Tedesca e 
degli altri Paesi interessati 
scoprono limitatamente con
sistenti deficienze del sistema 
ferroviari': italiano. in inti
tolare dell'arca meridionale e 
delle isole. Ma neh ertezze 
Che si attribuiscono alle re-
sponsahilità vi parte del 
•tracciato che disegna, qua e 
là. l,j napixi delle cl.cntclc 
politiche*, na anche della 
politica governativa negli ul-
tini venti anni, e delie Fer
rovie dello Stato. s 

l governi democristiani 
hanno messo in discussione il 
trasporto su strada ferrata 
dedicando" attenzioni e ingen
ti capitali aVc infrastrutture 
autostradali con la conse
guenza di gettare sull'orlo del 
deterioramento la rete delle 
Ferrovie dello Siato. L'na poli
tica del trasporto, quella del
la De, di marcata differenzia
zione della linea seguita dai 
governi francese e tedesco 
occidentale di jxitenzìamento 
delle reti ferroviarie naziona 
li. In Italia sono stati soddi
sfatti i programmi dei gruppi 
monopclistici dell'auto. del 
jerro e del cemento. 

L'esplosione della ersi e-
nergetica ha demolito in Ita
lia, e non solo nel nostro 
P l f U , la filosofia delle au 

tosimele*. per riproporre la ' 
validità del trasporto ferro- \ 
viario, quale base, struttura '-
intorno alla (piale far gravi ! 
tare tuffi i tipi di trasporto. 
Il sistema del trasporto in
tegrato, per ferrovia, su stra- j 
da. per mare e via aerea, si [ 
realizza se risulta efficiente \ 
la rete ferroviaria, in tutte le • 
sue tratte, a breve, media e j 
lunga distanza. Il territorio j 
esce dall'isolamento, si svi- \ 
lappa in termini omogenei, j 
programmati se il trasporto i 
integrato è funzionale. j 

Rete principale j 
e « rami secchi » ' 
// governo, sempre de. se 

incomincia ad apprendere la j 
lezione derivante dallo srer ! 
pero di colossali ricorse a ; 
causa del caotico sistema dei \ 
trasp-irti. non si impune la j 
volontà di promuovere inizia- , 
tue indispensabili ni coordt- . 
namento. dell'uso delle ferro j 
vie. degli automezzi, degli ae i 
rei e delle nari. E' troppo < 
poca cosa un «Fioro b;anco* 
del ministero dei T'asporti 
per conseguire risultati sod
disfacenti- Il costo di tutti i j 
tipi di trasporto in Italia — I 
è bene ricordarlo — oscilla \ 
dai .W mila ai 40 mila mi- i 
Hardt di lire l'anno. ' 

A ridosso della voluta in
certezza governativa a rico
noscere la funzione sociale, 
preminente della strada fer
rata. sì colloca la scelta delle 
Ferrovie dello Stato definita 
propriamente iaztendale> a 
•aziendalistica* e non certo 
•funzionale» ai fini degli in
teressi delle popolazioni, ov
vero del Mezzogiorno, della 
Sicilia, della Sardegna. Le 
FS, da *nni, imprimono im
pulso all' 'mee principali, ad 
c>$c prestano preferenza. Ixi 

distinzione in rete principale 
e in rete secondaria non av
viene soltanto per comodità 
di classificazionce. segna il 
crinale degli investimenti. 
dell'ammodernamento e del 
potenziamento: alla prima le 
Ferrovie dello Stato accorda
no prelazione secondo il cri 
fono, ^aziendalistico* appun
to. tdove c'è più traffico, là 
sviluppiamo le linee *: su 7.000 
chilometri della rete FS viag
gia il 90 per cento del tra 
.sporto merci e viaggiatori. 
sui restanti 9.000 chilometri il 
10 JXT cento ul 3 per cento 
sugli ultimi 5.000 chilometri). 
Si creano in conseguenza le 
condizioni per scremare mi
gliaia di chilometri di ferro 
v,c e arrivare alla conclusio
ne che i «rami secchi* non 
hanno ragione di essere e 
vanno tag'iati. 

Confermano questa scelta il 
p:ar.o integrativo e il piano 
pilicnnalc FS approntato alla 
fine del 1976. Così che lar 
ghissime suj^erfici delle re 
g:om meridionali continue
rebbero ad essere escluse o 
limitatamente toccate dai 
servizi di traspr>rto in rela
zione allo sviluppo del terri
torio, ai fini industriali. 
commerciali, agricoli, turisti
ci. 

Son è in discussione il raf
forzamento della dorsale tir
renica e di quella adriatica, 
come sollecitano anche i go 
verni di Bonn e del Sord 
Europa Ben vengano inoltre. 
l'elettrificazione e il raddop
pio della dorsale centrale 
sarda secondo le previsioni 
del progetto poliennale delle 
Ferrovie dello Stato. 

Il riferimento fortemente 
crit'co ra fatto alla limitata 
funzionalità e dilatazione del
le linee trasversali nel Sud 
continentale e di quelle della 
Sicilia. Per rendersene conto, 
si prenda una carta della r«-

I te ferroviaria FS. Se si prò 
, cede dalla linea trasversale 
I Roma Ancona verso il Sorci. 
j le maglie si infittiscono in 
[ progressione; se dalla stessa 

dorsale si procede vero il 
! Sud si constata che le linee 
• si diradano paurosamente. I-
I noltre. in Italia meridionale. 

in Sicilia e in Sardegna si 
trovano anche migliaia e 

. migliaia di chilometri di li-
1 lice di scarsa potenzialità e 
! non elettrificate. A dispetto 
i del fatto che in Italia la 
j prima tratta elettrificata a 
I corrente continua nel 192$ è 
! .sfflfa la Benevento Foggia- La 
I corrente continua da un paio 
I di anni alimenta tutta la rete 
; FS. 
; Se il piano poliennale delle 
I Ferrovie dello Stato dovesse 
! trovale attuazione nella ste 
I sura attuale, il Mezzogiorno 
i verrebbe respinto ancora più 
, a s id e verrebbe compro

messo anche l'allacciamento 
con il centro e nord Italia. 
con l'Europa, con tutti i Pae
si del bacino del Mediterra
neo. Il piano FS può essere 
consideralo un elaborato da 
discutere, da integrare con le 
proposte delle organizzazioni 
politiche e sociali, degli enti 
locali e delle Regioni, non 
ignorando, come hanno fatto 
le FS, le ferrovie in conces
sione. che possono svolgere 
un ruolo non secondario nel
l'economia dei trasporti me
ridionali. A tal proposito la 
commissione Trasporti della 
Camera ha già svolto un la
voro critico e di proposte. 

l'n'altra finalità da conse
guire è quella di non chiude
re linee ferroviarie, ma sfrut
tarle più intensamente acqui
sendo nuora traffico con la 
riixirtizione più equilibrata di 
quello esistente. Se mai, si 
tratta di ammodernarle e po
tenziarle completando innan
zitutto quei lavori che stan

camente si trascinano da 
sempre. E, dove è necessario. 
costruire nuove linee secondo 
l'ipotesi prospettata dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
dalla Svimez di sistemare u-
n'altra trasversale Tirre
no Adriatico. dall'area napolc 
tana a quella pugliese, intor
no a Bari. IM rete FS nel 
Sud e nelle isole, si può 
comj)cndiare. è a maglie lar
ghe. di deficiente estensione 
nel territorio, è arretrata. Po
tenziamento vuol dire rad
doppio di linee, recupero di 
linee secondarie, elettrijica-
zione, ammodernamento degli 
impianti di apparati centrali. 
se necessario raccordi c<in 
porsi e aeroporti a classifica 
zione nazionale, la sostituzio
ne progressiva dello scarta
mento ridotto con quello 
normale: il tutto significa 
oggettiva dt.sp ,nibilità di 
trasporto in tutto il territo 
rio. riduzione dei tempi di 
percorrenza, aumento dei ca
richi rimorch'abili essendo in 
presenza di linee acclivi. 
maggiore sicurezza, integra
zione dei vari sistemi di 
trasporto. Agli oppositori dei-
elettri ficaz'mne va ricordato. 
tra l'altro, che i raggi di cur
vatura di molte tratte meri 
dionali non sono dissimili 
dall'ordine di grandezza delle 
curve sulla Roma Pescara e 
sulla Roma Ancona, dove Ve-
lettrificazione consente servi 
zi più che soddisfacenti. 

Rete ferroviaria quindi, in 
funzione del territorio, delle 
popolazioni e dei traffici. Ma 
da utilizzare anche per le a-
ree metropolitane. 1 problemi 
che si riteneva fossero di 
pertinenza delle città indu
striali, amministrative e ter
ziarie, quali Torino, Milano, 
Roma e Sapoli. si sono pre
sentati anche per Palermo e 
Bari: le linee ferroviarie con 
gli opportuni accorgimenti 

integrano il trasporto dei 
pendolari e si qualificano 
quale componente dei bacini 
di traffico, come è in corso 
di realizzazione a Roma e nel 
Inizio con il concorso delle 
FS. dell'azienda regionale di 
trasporto Acotral e dell'a
zienda comunale romana per 
facilitare il / / imo e deflusso 
dei lavori nelle ore di punta 
della giornata. 

Le ferrovie 
in concessione 

IM sistemazione della rete 
FS e delle ferrovie in conces-
siftne nel Sud. in Sicilia e in 
Sardegna, con l'ob'etiivo di 
realizzare un efficiente stste 
ma di trasporto integrato. 
è direttamele prop-irzmna'e 
alla cajHicità del Pari amen 
to. dei p-artiti. delle for 
ze .sociali, degli enti locali 
e delle Regimi di rappresen
tare unitariamente le esigen 
ze delle ropolaz'-oni e dell'e
conomia meridionali per mo 
di'icare in moio adeguato il 
piano FS. armonizzalo con 
il piano generale dei 
traspftrti. allo SCOJXÌ di 
evitare di ritrovarci quanto 
prima di fronte a piani set
toriali pluriennali, m contro 
sto l'uno con l'altro, di no
cumento per l'economia na
zionale. 

A tempi brevi, l'inserimen
to di opere, specialmente im 
portanti nella direzione ac
cennata. nei piani per il Mez 
zogiorno segnerebbe un passo 
verso il cambiamento degli 
indirizzi denunciali nella po
litica dei trasporti, in parti
colare dei trasporti ferrovia
ri. 

Nicolino Pizzuto 

* in retta 
* in curva 

— prof i lo linee 
* in orizzontale 
* in pendenza 

— Ponti 
* in muratura 
(pari a m. 248.900) 
* in travature metalliche 
(pari a m. 75.888) 

— Gallerie 
(pari a m. 1.027.059) 

— Passaggi a l ivello 
(con chiusure n. 11.750; 
senza chiusure n. 1.165) 
— Personale 

(esercizio 198.500; ausiliari o uffici 
2.154; direttivo e uffici 20.267) 

Km. 
Km. 

Km. 
Km. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

9.691 ; 
6.386 ! 

i 

3.965 | 
12.112 I | 

! 
39.930 ; . 

i ' 

3.864 ! j 
i ! 

1.916 ! . 
! ' 

12.915 ; ! 

1 

220.921 ' 
I 
1 

• Lunghezza, linee per 

— TORINO 
(elettrificate km 876,8) 
— MILANO 
(elettrificate km 1.003,5) 
— VERONA 
(elettrificate km 402,1) 
— VENEZIA 
(elettrificate km 275,1) 
— TRIESTE 
(elettrificate km 281,5) 

~— GENOVA 
(elettrificate km 528) 
— BOLOGNA 
(elettrificate km 763,4) 
— FIRENZE 
(elettrificate km 759,7) 
— ANCONA 
(eleftrifirafe km 691,2) 
— ROMA 
(elettrif'cate km 986) 
— NAPOLI 
(elel»-!fV^ie km 497) 
— BARI 
(elettr ficaie km 221.9* 
— REGGIO CALABRIA 
(elettrificate km 443,6) 
— PALERMO 
(elettrificate km 417,8) 
— CAGLIARI 
(non ha linee tlttfrificate) 

Compartimento 

Km. 1.878,8 

Km. 1.498,6 

Km. 933,6 

i i 

Km. 

Km. 

Km. 

Km. 

716,5 

445,5 

538,7 

990,1 

Km. 1.339,8 

Km. 1.064,5 

Km. 1.382,5 

Km. 1.215,8 

Km. 1.110,5 

Km. 1.016.9 

Km. 1577,5 

Km. 437,4 

ROMA — Il settore dei tra
sporti — si afferma fra l'al
tro nella relazione del hi-
lancio di previsione dello 
Stato per il 197R — deve 
essere considerato uno stru
mento importante per lo svi
luppo economico e sonale 
della società di cui bisogna 
tener conto in una nuova 
strategia di ripresa. La sua 
nlevan7a - aggiunge -- di
pende dalla sua capacità di 
incidere, che gli è p i o p m . 
in tut t i i settori econonvci 
e nella .-»te.>sa qualità della 
vita. Se questo e vero in 
generale lo è ancor più se 
ri l en to a! Mezzogiorno e 
alle isole, dove si scontano. 
e non solo, le conseguente 
di una distorta politica del 
trasporto con le forzature 
che anche qui si sono avute 
in dilezione di quMlo pri 
vaio e mciiv.duale S- per le 
tetrioni del nord si t ra t ta di 
co: reL'tfcre sistemi inadegua
ti cap'.'iti e ìn.-aitticent: di 
onerare p.'r un reale traste 
v.mento di potenzialità sul 
trasporto pubblico .-opnit 
tut to -ai rol.iia. nel Mezzo 
g'omo e nelle i-ole e addi
r i t tura necessario realizzare 
ex novo un efficente servizio 
ferroviario, quale asse por
tante di un sistema di tra
sporto proiettato e di sup 
porto produttivo, ad un equi
librato assetto del territorio. 

Cì:à di per se la riorga
nizzazione e lo sviluppo del 
trasporti pubblici e colletti
vi costituisce inoltre una 
fonte diretta e indiretta di 
lavoro. Creare un efficente 
s'stema ferroviario, valoriz
zare e qualificare i porti e 
: traffici marittimi ied è 
soprat tut to nel Sud e nelle 
isole che si deve intervenire 
con estrema urcenz-i m que 
sto senso» significa creare 
nuovi posti di lavoro nel set
tore specifico e nell'indotto. 
Pensiamo all 'apparato pro
duttivo che può mettere m 
movimento il rinnovo e l'ade
guamento degli impianti fi.s 
si g:à esistenti e la costru
zione di quelli nuovi e pen
siamo alle nuove occasioni 
di lavoro che possono essere 
costituite dal materiale ro
tabile o ci il naviglio neces
sari per far fronte ad un 
incremento dei traffici e ad 
uno sviluppo e potenziamen
to del sistema di trasporti 

Già oggi però è possibile. 
m attesa d i e i « piani » di 
settore e generale dei tra 
sporti prendano corpo, creare 
nuove occasioni di lavoro, ri
lanciare l'attività produtti
va di numerose aziende ch<» 
languono o si trovano in 
una costante situazione di 
precarietà. E' innanzitutto 
necessario — come si affer
ma nel documento di politica 
economica dei sindacati — 
spendere « senza ulteriori in
dugi » le somme già stanzia
te m n esempio: dei 1.000 
miliardi disponibili le FS ne 
h inno spesi, alla data del 
30 giugno '77. soltanto 273 
e all'inizio di quest 'anno il 
residuo ammontava a circa 
600 650 miliardi). In questa 
spesa — aggiunge il docu
mento — deve essere data 
e priorità a quelle iniziative 
e opere suscettibili di rilan
ciare attività produttive e 
occupazione soprat tut to nel 
Mezzogiorno, con eventuali 
ponderati nfinanziamenti e 
con at tenta valutazione delle 
neces.-,::a immediate alla lu
ce delle indicazioni contenu
te nel « Quadro di riferimen
to per il piano generale dei 
trasporti •> 

Da tempo, ad esempio, e 
progettata la costruzione di 
t re nuove officine di ripara
zioni delie FS nel Mezzo
giorno. Anche ì soldi per rea 
fizzarle ci sono. E allora che 
cosa .ii at tende? 

Il discorso sulle passibilità 
potenziali di nuove fonti di 
lavoro deve pero essere al 
I.-rgato. quando si parla di 
trasporti, ai settori Industria
li iaz:ende produttrici di 
materiale rot ibile. cantieri. 
fabbriche per '« produzione 
di material: per gli impian
ti fissi» che lavorano per j 
trasporti 

Se guardiamo un momen
to alia situazione delle azien
de produttrici di materiale 
rotabile molte delle quali. « 
p.ir:^c:p.ìz:nne statale e pri
vate. sono ri:s!ocate nel Mez 
zogiorno. e; imbattiamo in 
str .denti contraddizioni. Da 
una parte le mdustr.e pro
d u r r e : d: materiale rotabi
le sono :n er..>: perenne per 
mancanz i di commesse, dal-
i «!tra le F 3 hanno neces 
sita ie hanno anche i mezzi 
finanziar: per farlo» di rin
novare una grossa parte del 
proprio p-treo. 

A fronte delle 37 aziende 
del settore <> maggiori so 
no quelle Ef:m e In. quasi 
tu t te nel Sud» che scarseg
giano d: lavoro, c'è una pre
o c c u p a n e quanti tà di mate
riale rotabile delie FS obso-
le:o e e o e con oltre 30 anni 
d: -.erviz:o. che è conside
rata l'età massima consen
tita. Alcun: p.-emp:: sono an
cora 722 le locomotive a va
pore con oltre 30 anni, di 
queste 502 hanno addir i t tura 
superato il mezzo secolo di 
vita, le locomot.ve elettriche 
con servizio ul t ra t rentennale 
sono 871. le carrozze passeg 
gerì oltre 3.500. j carri merci 
quasi 38 mila. 

Basterebbe quindi procede
re anche al solo rinnovo « fi
siologico v del materiale ro-
tf»b:Ie ormai obsoleto, per ri
vitalizzare una Industria che 
lanpue. dare certezze per 
molti anni avvenire, crear* 
nuovi pasti di lavoro sia di
retti che nell indotto. 

Ilio Gioffr#di 


